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e la caccia al guadagno
piazza Giovanni t troneggia una gigantografia

IL PATTO della lasagna è spezza-
to. Lo stereotipo di pizza, lasagne e
spaghetti troneggia sulle lavagne
che hanno conquistato spazi sem-
pre più ampi in faccia alla cattedra-
le. Si farà piazza pulita, servono li-
stini più sobri. In piazza ce ne so-
no. Bisognerà che i più estrosi si
adeguino allo stile.
Ha la casacca verde il gestore
dell'irish pub di piazza San Giovan-
ni. «Verde come la maglia dell'Ir-
landa?», chiede l'assessore Giovan-
ni Bettarini. Manco a dirlo, «verde
come i Verdi di San Giovanni: ero
un calciante», risponde lui, nel gior-
no della storica finale del calcio in
costume andata in archivio come
una delle più belle che si ricordino
e vinta dai Bianchi sugli Azzurri
per un pelo.

NELL'ESTEROFILIA del pub,
dunque, c'è un cuore fiorentino:
anche se gli affari, evidentemente
vanno oltre la trippa e il lampredot-
to che, ormai sono in pochi a man-
giare, ma che i fiorentini improvvi-
samente vorrebbero vedere in ven-
dita ovunque. Sollecitato a togliere
le lavagnette che mangiano spazio
alla piazza, l'ex calciante non batte
ciglio. Un piccolo gesto che vale
l'inizio di un percorso virtuoso.
Ma la piazza è un circo di colori e
richiami turistici di bassa lega.
In questo festival della pizza di pla-
stica, delle magliette made in Chi-

IL cono vìsìvo
Sono stati fatti togliere
ombrelloni e dehors ai locali
perché oscuravano il cono
visivo del Duomo, non che
questa pubblicità faccia
un gran bell'effetto

na se va bene e degli ombrelli para-
sole, viene anche difficile pensare
che realmente possa peggiorare la
situazione un ristorante McDo-
nald's che, se aprirà, dovrà sottosta-
re alle rigide regole della Soprinten-
denza per le insegne e al nuovo re-
golamento Unesco per i cibi in ven-
dita e per gli arredi. Dopotutto c'è
poco di più brutto di ciò che vedia-
mo adesso in piazza del Duomo e
in piazza San Giovanni. Non che ci
si debba regolare al ribasso, mai. Pe-
rò anziché fare la guerra solamente

che qui u n maxi
cartellone pubblicitario
trionfa sopra i portici

úirnotogazíone
Solo pochi ristoranti hanno
rispetto il luogo con listini
sobri: tutti gli altri dovranno
ispirarsi a questi esempi
virtuosi e non omologarsi
al peggio

al prossimo che verrà, alziamo
l'asticella e facciamola subito an-
che a chi già c'è e dovrebbe rispetta-
re le regole ed esprimere qualità.
Basta guardarla, la piazza è tutta un
pullulare si schifezze in mezzo a
qualche rara eccellenza di gusto.

POI, ogni tanto ricordiamoci an-
che di alzare gli occhi. Cosa ci fa
quella maxi pubblicità sul cantiere
davanti al Battistero? Un bel paio
di scarpe ginniche d'oro sono in li-
nea con il regolamento della pub-
blicità? Sicuramente le impalcatu-
re non staranno lì fino all'eternità.
Ma non c'entrano nulla con la no-
stra storia e con la nostra tradizio-
ne. Danno soldi. Basta a giuistifica-
re che debba stare lì?

I. U.

proprio davanti al Battistero

Tiro a McDonald's
Oltre alla guerra contro
l'apertura di McDonald's
bisognerebbe concentrarsi
sulle attuali brutture che
invadono la piazza:
peggiorare è difficile
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